
allignandogli per dotte il dominio affoluto di quelle Prouin- 
eie , e l a  C o n t e a  di Borgogna . Bramofa perciò la Maeftà fua 
di effettuare ambe quefte nozze prima della morte , minac­
ciatagli da vnaindifpofta , edauanzata età , chiamò in fret­
ta T Arciduca Alberto dalla Fiandra , & ordinogli , che anco 
feco infieme conduceffe l’Arciducheffa Margherita , laquale 
trouauafi in quel tempo à Gratz . Era partito appena Alber­
to di Fiandra , che gli foprauuenne l’auuifo della morte del 
Rèmedefimo . Contiuuònondimeuo il fuo viaggio . Pafsò in 
Germania ; d’inditransferifli à Gratz , ediuitolta la Reina, 
rifolfe, già, chela vicinanza allettaualo , di contentar’ìn Fer­
rara il Pontefice , e fe fteffo . Rifolfe di far quiui folennizare 
amendue li detti Sponfalitij dalla fua propria fanta mano ; 
ed à tale oggetto paffouui di Trento con quella comitiua • e_> 
grandezza , che richiedeua la fublimità de’ foggetti, e dell*- 
occafione . Nella Chiefa Cathedrale ne adempì Clemente con K L ’* 
tutta la pompa la cerimonia - Alberto rapprefentò con prò- S i ­
cura la parte della Reale Maeftà dello Spofo. «fitt •

Supplì à quella delNnfante IfabellailDucadiSeffa, Amba- 
feiator Cattolico prelio al Papa , e terminatoli folennemente
il tutto , fene andarono gliSpoii à Milano , d’indi à Genoua, 
e pofeia fi tragittarono inifpagna . JBratì mutato in Ferrara il 
Prencipe , ma non già le ragioni immutabili de’ dominanti 
Confini . Ad ogni modo , dimorando ancora colà il Pontefice, 
i Ferrarefi , prefone fomento , introdufsero delle nouità per 
occafione di pefche , pafcoli , e d’altro , formando etiandio 
qualche fegno , e commettendo dell’altre infolenze , contra- 
uenienti agli antichi priuilegi, e giurifdittioni.

Non intefe la Republica di tollerarle . Pafsò rifentite que­
rimonie, ed infiftenti officij col Papa , acciò, che vi portafse 
rimedio , e gaftigo , e nell’ifteifo tempo commife l ’arma­
mento di qualche Galea , per rifarcirfene , quando ne fofse^, 
flato il bifogno. t y:

11 Cardinal Nipote prudentiffimo vi accorfe . Ordinò con_, 
feueri pene il riiaffo de’legni , da Ferrarefi violentemente ar­
recati . Punì alcuni , de’ più temerarij j Promulgò rigorofi 
editti affine di togliere per l'auuenire ogni nouità . Così con 
reciproca fodisfattione de’ Prencipi fopiffi il tutto , e ritornò 
à Roma il Pontefice . Ma non già in tal guifa , nè fopiua- 
no , nè fi eftingueuano le fiamme dell’armi , più che mai ar­
denti de; Chriltiani , e de’ Turchi nell’Vngheria.

Frà più notabili cafi riufeì vn bel colpo d’ingegno agl’ Im-
pe-
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